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Articolo 62 Articolo 62 -- DefinizioniDefinizioni

““1. 1. Ferme restando le disposizioni di cui al Ferme restando le disposizioni di cui al 
titolo I, si intendono per luoghi di lavoro, titolo I, si intendono per luoghi di lavoro, 
unicamente ai fini della applicazione del unicamente ai fini della applicazione del 
presente titolo, i luoghi destinati a presente titolo, i luoghi destinati a 
ospitare posti di lavoro, ubicati allospitare posti di lavoro, ubicati all’’interno interno 
delldell’’azienda o dellazienda o dell’’unitunitàà produttiva, produttiva, 
nonchnonchéé ogni altro luogo di pertinenza ogni altro luogo di pertinenza 
delldell’’azienda o dellazienda o dell’’unitunitàà produttiva produttiva 
accessibile al lavoratore nellaccessibile al lavoratore nell’’ambito del ambito del 
proprio lavoro.proprio lavoro.
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Articolo 62 Articolo 62 -- DefinizioniDefinizioni

2.2. Le disposizioni di cui al presente titolo non si Le disposizioni di cui al presente titolo non si 
applicano:applicano:
a) ai mezzi di trasporto;a) ai mezzi di trasporto;
b) ai cantieri temporanei o mobili;b) ai cantieri temporanei o mobili;
c) alle industrie estrattive;c) alle industrie estrattive;
d) ai pescherecci;d) ai pescherecci;
dd--bisbis): ai campi, ai boschi e agli altri terreni ): ai campi, ai boschi e agli altri terreni 
facenti parte di unfacenti parte di un’’azienda agricola o forestaleazienda agricola o forestale””..
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Articolo 63 Articolo 63 -- Requisiti di salute e di sicurezzaRequisiti di salute e di sicurezza

1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti 1. I luoghi di lavoro devono essere conformi ai requisiti 
indicati nellindicati nell’’ ALLEGATO IVALLEGATO IV..

2. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo 2. I luoghi di lavoro devono essere strutturati tenendo 
conto, se del caso, dei lavoratori disabili.conto, se del caso, dei lavoratori disabili.

3.3. LL’’obbligo di cui al comma 2 vige in particolare obbligo di cui al comma 2 vige in particolare 
per le porte, le vie di circolazione, gli ascensori e per le porte, le vie di circolazione, gli ascensori e 
le relative pulsantiere, le scale e gli accessi alle le relative pulsantiere, le scale e gli accessi alle 
medesime, le docce, i gabinetti ed i posti di lavoro medesime, le docce, i gabinetti ed i posti di lavoro 
utilizzati da lavoratori disabiliutilizzati da lavoratori disabili””..
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Articolo 63 Articolo 63 -- Requisiti di salute e di sicurezzaRequisiti di salute e di sicurezza

4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai 4. La disposizione di cui al comma 2 non si applica ai 
luoghi di lavoro giluoghi di lavoro giàà utilizzati prima del 1utilizzati prima del 1°° gennaio 1993; gennaio 1993; 
in ogni caso devono essere adottate misure idonee a in ogni caso devono essere adottate misure idonee a 
consentire la mobilitconsentire la mobilitàà e l'utilizzazione dei servizi sanitari e l'utilizzazione dei servizi sanitari 
e di igiene personale.e di igiene personale.
5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli 5. Ove vincoli urbanistici o architettonici ostino agli 
adempimenti di cui al comma 1 il datore di lavoro, previa adempimenti di cui al comma 1 il datore di lavoro, previa 
consultazione del rappresentante dei lavoratori per la consultazione del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e previa autorizzazione dellsicurezza e previa autorizzazione dell’’organo di vigilanza organo di vigilanza 
territorialmente competente, adotta le misure alternative territorialmente competente, adotta le misure alternative 
che garantiscono un livello di sicurezza equivalente.che garantiscono un livello di sicurezza equivalente.
6.6. abrogato.abrogato.
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Articolo 64 Articolo 64 -- Obblighi del datore di lavoroObblighi del datore di lavoro

1. Il datore di lavoro provvede affinch1. Il datore di lavoro provvede affinchéé::
a) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui alla) i luoghi di lavoro siano conformi ai requisiti di cui all’’articolo 63, articolo 63, 
commi 1, 2 e 3;commi 1, 2 e 3;
b) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a ub) le vie di circolazione interne o all'aperto che conducono a uscite o scite o 
ad uscite di emergenza e le uscite di emergenza siano sgombre alad uscite di emergenza e le uscite di emergenza siano sgombre allo lo 
scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni evenienza;scopo di consentirne l'utilizzazione in ogni evenienza;
c) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottc) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a oposti a 
regolare manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto piregolare manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto piùù
rapidamente possibile, i difetti rilevati che possano pregiudicarapidamente possibile, i difetti rilevati che possano pregiudicare la re la 
sicurezza e la salute dei lavoratori;sicurezza e la salute dei lavoratori;
d) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottd) i luoghi di lavoro, gli impianti e i dispositivi vengano sottoposti a oposti a 
regolare pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguateregolare pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguate;;
e) gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla pree) gli impianti e i dispositivi di sicurezza, destinati alla prevenzione o venzione o 
all'eliminazione dei pericoli, vengano sottoposti a regolare all'eliminazione dei pericoli, vengano sottoposti a regolare 
manutenzione e al controllo del loro funzionamento.manutenzione e al controllo del loro funzionamento.
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Articolo 65 Articolo 65 -- Locali sotterranei o Locali sotterranei o 
semisotterraneisemisotterranei

1. 1. ÈÈ vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterranei o vietato destinare al lavoro locali chiusi sotterranei o 
semisotterranei.semisotterranei.
2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, possono essere
destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei,destinati al lavoro locali chiusi sotterranei o semisotterranei, quando quando 
ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali casi il datore ricorrano particolari esigenze tecniche. In tali casi il datore di lavoro di lavoro 
provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di provvede ad assicurare idonee condizioni di aerazione, di 
illuminazione e di microclima.illuminazione e di microclima.
3. L3. L’’organo di vigilanza può consentire l'uso dei locali chiusi organo di vigilanza può consentire l'uso dei locali chiusi 
sotterranei o semisotterranei anche per altre lavorazioni per lesotterranei o semisotterranei anche per altre lavorazioni per le quali quali 
non ricorrono le esigenze tecniche, quando dette lavorazioni nonnon ricorrono le esigenze tecniche, quando dette lavorazioni non
diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, sempre che siano diano luogo ad emissioni di agenti nocivi, sempre che siano 
rispettate le norme del presente decreto legislativo e si sia rispettate le norme del presente decreto legislativo e si sia 
provveduto ad assicurare le condizioni di cui al comma 2.provveduto ad assicurare le condizioni di cui al comma 2.
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Articolo 66 Articolo 66 -- Lavori in ambienti sospetti di Lavori in ambienti sospetti di 
inquinamentoinquinamento

1. 1. ÈÈ vietato consentire lvietato consentire l’’accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, accesso dei lavoratori in pozzi neri, fogne, 
camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, camini, fosse, gallerie e in generale in ambienti e recipienti, 
condutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gcondutture, caldaie e simili, ove sia possibile il rilascio di gas as 
deleteri, senza che sia stata previamente accertata ldeleteri, senza che sia stata previamente accertata l’’assenza di assenza di 
pericolo per la vita e lpericolo per la vita e l’’integritintegritàà fisica dei lavoratori medesimi, ovvero fisica dei lavoratori medesimi, ovvero 
senza previo risanamento dellsenza previo risanamento dell’’atmosfera mediante ventilazione o atmosfera mediante ventilazione o 
altri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio sulla pericolosialtri mezzi idonei. Quando possa esservi dubbio sulla pericolosittàà
delldell’’atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di atmosfera, i lavoratori devono essere legati con cintura di 
sicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorrsicurezza, vigilati per tutta la durata del lavoro e, ove occorra, forniti a, forniti 
di apparecchi di protezione. Ldi apparecchi di protezione. L’’apertura di accesso a detti luoghi deve apertura di accesso a detti luoghi deve 
avere dimensioni tali da poter consentire lavere dimensioni tali da poter consentire l’’agevole recupero di un agevole recupero di un 
lavoratore privo di sensi.lavoratore privo di sensi.
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Articolo 67 Articolo 67 -- Notifiche allNotifiche all’’organo di vigilanza organo di vigilanza 
competente per territoriocompetente per territorio

1. La costruzione e la realizzazione di edifici o locali da adib1. La costruzione e la realizzazione di edifici o locali da adibire a lavorazioni ire a lavorazioni 
industriali, nonchindustriali, nonchéé gli ampliamenti e le ristrutturazioni di quelli esistenti, gli ampliamenti e le ristrutturazioni di quelli esistenti, 
devono essere eseguiti nel rispetto della normativa di settore edevono essere eseguiti nel rispetto della normativa di settore ed essere d essere 
notificati allnotificati all’’organo di vigilanza competente per territorio.organo di vigilanza competente per territorio.
2. La notifica di cui al comma 1 deve indicare gli aspetti consi2. La notifica di cui al comma 1 deve indicare gli aspetti considerati nella derati nella 
valutazione e relativi:valutazione e relativi:
a) alla descrizione della) alla descrizione dell’’oggetto delle lavorazioni e delle principali modalitoggetto delle lavorazioni e delle principali modalitàà di di 
esecuzione delle stesse;esecuzione delle stesse;
b) alla descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impb) alla descrizione delle caratteristiche dei locali e degli impianti. ianti. Entro Entro 
trenta giorni dalla data di notificatrenta giorni dalla data di notifica ll’’organo di vigilanza territorialmente organo di vigilanza territorialmente 
competente può chiedere ulteriori dati e prescrivere modificaziocompetente può chiedere ulteriori dati e prescrivere modificazioni in ni in 
relazione ai dati notificati.relazione ai dati notificati.
3. La notifica di cui al presente articolo si applica ai luoghi 3. La notifica di cui al presente articolo si applica ai luoghi di lavoro ove di lavoro ove èè
prevista la presenza di piprevista la presenza di piùù di tre lavoratori.di tre lavoratori.
4. La notifica di cui al presente articolo 4. La notifica di cui al presente articolo èè valida ai fini delle eliminazioni e valida ai fini delle eliminazioni e 
delle semplificazioni di cui alldelle semplificazioni di cui all’’articolo 53, comma 5.articolo 53, comma 5.
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Art.Art. 68 Sanzioni per il datore di lavoro68 Sanzioni per il datore di lavoro
1. Il datore di lavoro 1. Il datore di lavoro èè punito:punito:
con lcon l’’arresto da tre a sei mesi o con larresto da tre a sei mesi o con l’’ammenda da 2.500 a 6.400 euro per ammenda da 2.500 a 6.400 euro per 
la violazione dellla violazione dell’’articolo 66;articolo 66;
con lcon l’’arresto da due a quattro mesi o con larresto da due a quattro mesi o con l’’ammenda da 1.000 a 4.800 euro ammenda da 1.000 a 4.800 euro 
per la violazione dellper la violazione dell’’articolo 64, comma 1, e 65, commi 1 e 2;articolo 64, comma 1, e 65, commi 1 e 2;
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.000 euro pecon la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 1.000 euro per la r la 
violazione dellviolazione dell’’articolo 67, commi 1 e 2.articolo 67, commi 1 e 2.
LL’’allegato IV identifica, per ognuno dei seguenti punti: 1.1, 1.2,allegato IV identifica, per ognuno dei seguenti punti: 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6., 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 2.1, 2.21.5, 1.6., 1.7, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 2.1, 2.2, 3, 4, 6.1, 6.2, , 3, 4, 6.1, 6.2, 
6.3, 6.4, 6.5, e 6.6, una fattispecie omogenea di requisiti di s6.3, 6.4, 6.5, e 6.6, una fattispecie omogenea di requisiti di sicurezza icurezza 
relativi ai luoghi di lavoro, nel cui ambito sono presenti diverrelativi ai luoghi di lavoro, nel cui ambito sono presenti diversi precetti. In si precetti. In 
caso di violazione di picaso di violazione di piùù precetti riconducibili alla medesima fattispecie, precetti riconducibili alla medesima fattispecie, 
ll’’organo di vigilanza applicherorgano di vigilanza applicheràà una unica sanzione una unica sanzione contravvenzionalecontravvenzionale, , 
individuata ai sensi del comma 1, lettera b), puntualizzando, inindividuata ai sensi del comma 1, lettera b), puntualizzando, in ogni caso, in ogni caso, in 
sede di sede di verbalizzazioneverbalizzazione, i diversi precetti violati., i diversi precetti violati.””
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ALLEGATO IVALLEGATO IV

Requisiti dei luoghi di lavoroRequisiti dei luoghi di lavoro
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1. AMBIENTI DI LAVORO1. AMBIENTI DI LAVORO
1.1 Stabilit1.1 Stabilitàà e solidite soliditàà
1.2.  Altezza, cubatura e superficie 1.2.  Altezza, cubatura e superficie 
1.3.  Pavimenti, muri, soffitti, finestre e 1.3.  Pavimenti, muri, soffitti, finestre e 
lucernari dei locali scale e marciapiedi mobili, lucernari dei locali scale e marciapiedi mobili, 
banchina e rampe di carico  banchina e rampe di carico  
1.4. Vie di circolazione, zone di pericolo, 1.4. Vie di circolazione, zone di pericolo, 
pavimenti e passaggi pavimenti e passaggi 
1.5.  Vie e uscite di emergenza1.5.  Vie e uscite di emergenza
1.6. Porte e portoni 1.6. Porte e portoni 
1.7 Scale1.7 Scale
1.8 Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di 1.8 Posti di lavoro e di passaggio e luoghi di 
lavoro esterni lavoro esterni 
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1.9 Microclima1.9 Microclima
1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi 1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi 
1.9.2. Temperatura dei locali1.9.2. Temperatura dei locali
1.9.3 Umidit1.9.3 Umiditàà
1.10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi 1.10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi 

di lavorodi lavoro
1.11. Locali di riposo e refezione1.11. Locali di riposo e refezione
1.12. Spogliatoi e armadi per il vestiario1.12. Spogliatoi e armadi per il vestiario
1.13. Servizi igienico assistenziali1.13. Servizi igienico assistenziali
1.14. Dormitori1.14. Dormitori
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2. PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI 2. PRESENZA NEI LUOGHI DI LAVORO DI 
AGENTI NOCIVIAGENTI NOCIVI
2.1. Difesa dalle sostanze nocive2.1. Difesa dalle sostanze nocive
2.2. Difesa contro le polveri2.2. Difesa contro le polveri
3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, 3. VASCHE, CANALIZZAZIONI, TUBAZIONI, 
SERBATOI, RECIPIENTI, SILOSSERBATOI, RECIPIENTI, SILOS
4. MISURE CONTRO L4. MISURE CONTRO L’’INCENDIO E INCENDIO E 
LL’’ESPLOSIONEESPLOSIONE
5. abrogato5. abrogato
6.6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE AZIENDE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE AZIENDE 
AGRICOLEAGRICOLE
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1.2.  Altezza, cubatura e superficie1.2.  Altezza, cubatura e superficie
((Art.Art. 6 DPR 303/56 modificato )6 DPR 303/56 modificato )

1.2.1. I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei lo1.2.1. I limiti minimi per altezza, cubatura e superficie dei locali cali 
chiusi destinati o da destinarsi al lavoro nelle aziende industrchiusi destinati o da destinarsi al lavoro nelle aziende industriali che iali che 
occupano pioccupano piùù di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che di cinque lavoratori, ed in ogni caso in quelle che 
eseguono le lavorazioni che eseguono le lavorazioni che comportano la sorveglianza sanitariacomportano la sorveglianza sanitaria, , 
sono i seguenti:sono i seguenti:
1.2.1.1. altezza netta non inferiore a m 3;1.2.1.1. altezza netta non inferiore a m 3;
1.2.1.2. cubatura non inferiore a 1.2.1.2. cubatura non inferiore a mcmc. 10 per lavoratore;. 10 per lavoratore;
1.2.1.3. ogni lavoratore occupato in ciascun ambiente deve dispo1.2.1.3. ogni lavoratore occupato in ciascun ambiente deve disporre rre 
di una superficie di almeno mq 2.di una superficie di almeno mq 2.
1.2.2. I valori relativi alla cubatura e alla superficie si inte1.2.2. I valori relativi alla cubatura e alla superficie si intendono lordi ndono lordi 
ciocioèè senza deduzione dei mobili, macchine ed impianti fissi.senza deduzione dei mobili, macchine ed impianti fissi.
1.2.3. L'altezza netta dei locali 1.2.3. L'altezza netta dei locali èè misurata dal pavimento all'altezza misurata dal pavimento all'altezza 
media della copertura dei soffitti o delle volte.media della copertura dei soffitti o delle volte.
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1.2.  Altezza, cubatura e superficie1.2.  Altezza, cubatura e superficie
((Art.Art. 6 DPR 303/56 modificato )6 DPR 303/56 modificato )

1.2.4. Quando necessit1.2.4. Quando necessitàà tecniche aziendali lo richiedono, l'organo di tecniche aziendali lo richiedono, l'organo di 
vigilanza competente per territorio può consentire altezze minimvigilanza competente per territorio può consentire altezze minime e 
inferiori a quelle sopra indicate e prescrivere che siano adottainferiori a quelle sopra indicate e prescrivere che siano adottati ti 
adeguati mezzi di ventilazione dell'ambiente. L'osservanza dei ladeguati mezzi di ventilazione dell'ambiente. L'osservanza dei limiti imiti 
stabiliti dal presente articolo circa l'altezza, la cubatura e lstabiliti dal presente articolo circa l'altezza, la cubatura e la a 
superficie dei locali chiusi di lavoro superficie dei locali chiusi di lavoro èè estesa anche alle aziende estesa anche alle aziende 
industriali che occupano meno di cinque lavoratori quando le industriali che occupano meno di cinque lavoratori quando le 
lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenute, a giudizio lavorazioni che in esse si svolgono siano ritenute, a giudizio 
dell'organo di vigilanza, pregiudizievoli alla salute dei lavoradell'organo di vigilanza, pregiudizievoli alla salute dei lavoratori tori 
occupati.occupati.
1.2.5. Per i locali destinati o da destinarsi a uffici, 1.2.5. Per i locali destinati o da destinarsi a uffici, 
indipendentemente dal tipo di azienda, e per quelli delle aziendindipendentemente dal tipo di azienda, e per quelli delle aziende e 
commerciali, i limiti di altezza sono quelli individuati dalla ncommerciali, i limiti di altezza sono quelli individuati dalla normativa ormativa 
urbanistica vigente.urbanistica vigente.
1.2.6. 1.2.6. Lo spazio destinato al lavoratore nel posto di lavoro deve Lo spazio destinato al lavoratore nel posto di lavoro deve 
essere tale da consentire il normale movimento della persona in essere tale da consentire il normale movimento della persona in 
relazione al lavoro da compiere.relazione al lavoro da compiere.
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1.9 Microclima1.9 Microclima

1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi (1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi (Art.Art. 9 DPR 9 DPR 
303/56  modificato)303/56  modificato)
1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, 1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, èè necessario far snecessario far sìì
che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi che tenendo conto dei metodi di lavoro e degli sforzi 
fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano fisici ai quali sono sottoposti i lavoratori, essi dispongano 
di aria salubre in quantitdi aria salubre in quantitàà sufficiente sufficiente ottenuta ottenuta 
preferenzialmentepreferenzialmente con aperture naturali e quando ciò con aperture naturali e quando ciò 
non sia possibile, con impianti di  non sia possibile, con impianti di  areazioneareazione.. ((Art.Art. 9 DPR 9 DPR 
303/56  modificato)303/56  modificato)
1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, 1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, 
esso deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni esso deve essere sempre mantenuto funzionante. Ogni 
eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di eventuale guasto deve essere segnalato da un sistema di 
controllo, quando ciò controllo, quando ciò èè necessario per salvaguardare la necessario per salvaguardare la 
salute dei lavoratori. (salute dei lavoratori. (Art.Art. 9 DPR 303/56 )9 DPR 303/56 )
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1.9 Microclima1.9 Microclima

1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento 1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento 
dell'aria o di ventilazione meccanica, essi devono dell'aria o di ventilazione meccanica, essi devono 
funzionare in modo che i lavoratori non siano esposti a funzionare in modo che i lavoratori non siano esposti a 
correnti d'aria fastidiosa. (correnti d'aria fastidiosa. (Art.Art. 9 DPR 303/56  modificato)9 DPR 303/56  modificato)
1.9.1.4. 1.9.1.4. Gli stessi impianti devono essere periodicamente Gli stessi impianti devono essere periodicamente 
sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e sottoposti a controlli, manutenzione, pulizia e 
sanificazionesanificazione per la tutela della salute dei lavoratoriper la tutela della salute dei lavoratori..
1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe 1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe 
comportare un pericolo immediato per la salute dei comportare un pericolo immediato per la salute dei 
lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria respirata lavoratori dovuto all'inquinamento dell'aria respirata 
deve essere eliminato rapidamente. (deve essere eliminato rapidamente. (Art.Art. 9 DPR 303/56 )9 DPR 303/56 )
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1.9.2. Temperatura dei locali1.9.2. Temperatura dei locali

1.9.2.1. La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguat1.9.2.1. La temperatura nei locali di lavoro deve essere adeguata all'organismo a all'organismo 
umano durante il tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di lavumano durante il tempo di lavoro, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e degli oro applicati e degli 
sforzi fisici imposti ai lavoratori. (sforzi fisici imposti ai lavoratori. (Art.Art. 11 DPR 303/56 )11 DPR 303/56 )
1.9.2.2. Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i lavorator1.9.2.2. Nel giudizio sulla temperatura adeguata per i lavoratori si deve tener conto i si deve tener conto 
della influenza che possono esercitare sopra di essa il grado didella influenza che possono esercitare sopra di essa il grado di umiditumiditàà ed il ed il 
movimento dell'aria concomitanti.movimento dell'aria concomitanti.
1.9.2.3. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il 1.9.2.3. La temperatura dei locali di riposo, dei locali per il personale di sorveglianza, personale di sorveglianza, 
dei servizi igienici, delle mense e dei locali di pronto soccorsdei servizi igienici, delle mense e dei locali di pronto soccorso deve essere conforme o deve essere conforme 
alla destinazione specifica di questi locali.alla destinazione specifica di questi locali.
1.9.2.4. Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono ess1.9.2.4. Le finestre, i lucernari e le pareti vetrate devono essere tali da evitare un ere tali da evitare un 
soleggiamentosoleggiamento eccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di attiveccessivo dei luoghi di lavoro, tenendo conto del tipo di attivititàà e della e della 
natura del luogo di lavoro.natura del luogo di lavoro.
1.9.2.5. Quando non 1.9.2.5. Quando non èè conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si 
deve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperaturedeve provvedere alla difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo troppo alte o troppo 
basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di basse mediante misure tecniche localizzate o mezzi personali di protezione. (protezione. (Art.Art. 11 11 
DPR 303/56 )DPR 303/56 )
1.9.2.6. Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamen1.9.2.6. Gli apparecchi a fuoco diretto destinati al riscaldamento dell'ambiente nei to dell'ambiente nei 
locali chiusi di lavoro di cui al precedente articolo, devono eslocali chiusi di lavoro di cui al precedente articolo, devono essere muniti di condotti sere muniti di condotti 
del fumo privi di valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiedel fumo privi di valvole regolatrici ed avere tiraggio sufficiente per evitare la nte per evitare la 
corruzione dell'aria con i prodotti della combustione, ad  eccezcorruzione dell'aria con i prodotti della combustione, ad  eccezione dei casi in cui, per ione dei casi in cui, per 
l'ampiezza del locale, tale impianto non sia necessario. (l'ampiezza del locale, tale impianto non sia necessario. (Art.Art. 12 DPR 303/56 )12 DPR 303/56 )
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1.9.3 Umidit1.9.3 Umiditàà

1.9.3.1 Nei locali chiusi di lavoro delle aziende 1.9.3.1 Nei locali chiusi di lavoro delle aziende 
industriali nei quali l'aria industriali nei quali l'aria èè soggetta ad inumidirsi soggetta ad inumidirsi 
notevolmente per ragioni di lavoro, si deve notevolmente per ragioni di lavoro, si deve 
evitare, per quanto evitare, per quanto èè possibile, la formazione possibile, la formazione 
della nebbia, mantenendo la temperatura e della nebbia, mantenendo la temperatura e 
l'umiditl'umiditàà nei limiti compatibili con le esigenze nei limiti compatibili con le esigenze 
tecniche. (tecniche. (Art.Art. 13 DPR 303/56 )13 DPR 303/56 )
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1.10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi di lavoro1.10. Illuminazione naturale ed artificiale dei luoghi di lavoro

1.10.1. A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessit1.10.1. A meno che non sia richiesto diversamente dalle necessitàà delle lavorazioni e delle lavorazioni e 
salvo che non si tratti di locali sotterranei, i luoghi di lavorsalvo che non si tratti di locali sotterranei, i luoghi di lavoro devono disporre di o devono disporre di 
sufficiente luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti localisufficiente luce naturale. In ogni caso, tutti i predetti locali e luoghi di lavoro devono e luoghi di lavoro devono 
essere dotati di dispositivi che consentano un'illuminazione artessere dotati di dispositivi che consentano un'illuminazione artificiale adeguata per ificiale adeguata per 
salvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di lavoratosalvaguardare la sicurezza, la salute e il benessere di lavoratori.(ri.(Art.Art. 10 DPR 303/56 )10 DPR 303/56 )
1.10.2. Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e del1.10.2. Gli impianti di illuminazione dei locali di lavoro e delle vie di circolazione le vie di circolazione 
devono essere installati in modo che il tipo d'illuminazione predevono essere installati in modo che il tipo d'illuminazione previsto non rappresenti visto non rappresenti 
un rischio di infortunio per i lavoratori. (un rischio di infortunio per i lavoratori. (Art.Art. 10 DPR 303/56 )10 DPR 303/56 )
1.10.3. I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono particola1.10.3. I luoghi di lavoro nei quali i lavoratori sono particolarmente esposti a rischi in rmente esposti a rischi in 
caso di guasto dell'illuminazione artificiale, devono disporre dcaso di guasto dell'illuminazione artificiale, devono disporre di un'illuminazione di i un'illuminazione di 
sicurezza di sufficiente intensitsicurezza di sufficiente intensitàà. (. (Art.Art. 10 DPR 303/56 )10 DPR 303/56 )
1.10.4. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminaz1.10.4. Le superfici vetrate illuminanti ed i mezzi di illuminazione artificiale devono ione artificiale devono 
essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia e di essere tenuti costantemente in buone condizioni di pulizia e di efficienza. (efficienza. (Art.Art. 10 10 
DPR 303/56 )DPR 303/56 )
1.10.5. Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono ess1.10.5. Gli ambienti, i posti di lavoro ed i passaggi devono essere illuminati con luce ere illuminati con luce 
naturale o artificiale in modo da assicurare una sufficiente visnaturale o artificiale in modo da assicurare una sufficiente visibilitibilitàà. (. (Art.Art. 28 DPR 28 DPR 
547/55 )547/55 )
1.10.6. Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari1.10.6. Nei casi in cui, per le esigenze tecniche di particolari lavorazioni o lavorazioni o 
procedimenti, non sia possibile illuminare adeguatamente gli ambprocedimenti, non sia possibile illuminare adeguatamente gli ambienti, i luoghi ed i ienti, i luoghi ed i 
posti indicati al punto 1.10.5, si devono adottare adeguate misuposti indicati al punto 1.10.5, si devono adottare adeguate misure dirette ad re dirette ad 
eliminare i rischi derivanti dalla mancanza e dalla insufficienzeliminare i rischi derivanti dalla mancanza e dalla insufficienza della illuminazione. a della illuminazione. 
((Art.Art. 30 DPR 547/55 )30 DPR 547/55 )


